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LE AUTOVETTURE RIMASTE
COINVOLTE IN INCIDENTI
NEL CORSO DEL 2008

Ritiro a vita della patente
per chi ha già ucciso alla
guida. Cosa pensi della
proposta? Scrivi un post su

so all’agente». Seconda infrazione.
Il tutto ha portato appunto a ben
300 euro di multa e a 16 punti del-
la patente andati in fumo.

QUI IL CICLISTA solleva i suoi
dubbi: «A parte il fatto che non so-
no andato addosso all’agente, ma
è stato lui a farmi cadere nel tenta-
tivo di fermarmi — assicura Maz-
zoli osservando ancora perplesso
il verbale — mi chiedo se questa
legge sia costituzionale. Un non
patentato non avrebbe certo perso
i punti della patente. Questo non
è giusto». E qui pare esserci l’uni-
co appiglio dello sportivo: «Mi so-
no rivolto a un avvocato, ho chie-
sto che mi lasciassero i punti, nien-

te da fare. L’unica possibilità è ap-
pellarsi al giudice di pace per
l’incostituzionalità della norma,
ma poi chi le paga le spese lega-

li?». Il comandante della munici-
pale di Modena, Franco Chiari, di-
fende comunque l’operato
dell’agente: «Ha applicato le san-
zioni previste. Non esistono inter-
pretazioni alle leggi, non dipende
da me — termina Chiari — tanto
meno dal comando di Modena».

«Reato di crimine stradale
Solo così fermeremo le stragi»
L’Associazione vittime di incidenti: «Ora basta, più severità»

I VEICOLI COMMERCIALI
PROTAGONISTI NEL 2008
DI SCONTRI: 230 I MORTI

STRADE FATALI
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PER FAR VINCERE LA RICERCA DAI IL TUO 5XMILLE ALLA FONDAZIONE TELETHON. 

5 MILLESIMI
FANNO LA DIFFERENZA

 

MODENESE. IL CAPO DEI VIGILI: È LA LEGGE

16 punti dalla patente»

IL SUO DUBBIO
«Ma la norma che equipara
chi sta al volante a chi pedala
è costituzionale?»

— ROMA —

«NON BASTA. Se vogliamo pro-
vare a bloccare le stragi, interrom-
pere il flusso di 5-6 mila morti e
20 mila disabili gravi che ogni an-
no registriamo nel nostro Paese,
allora bisogna essere più severi e
sanzionare davvero i pirati. Ad
esempio introducendo nel codice
il reato di crimine stradale».
Parla chiaro Maurizio Galli Ange-
li, vicepresidente dell’Associazio-
ne italiana familiari e vittime del-
la strada. Serve più severità, insi-
ste, e l’ha anche detto in audizio-
ne al Senato.

Voichiedetedi introdurre il re-
ato di crimine stradale, il pre-
sidente della commissione
trasporti della Camera rilan-
cia proponendo di togliere la
patente a vita per reati stra-
dali gravi.

«Togliergli la patente a vita va be-
ne, perché elimina la possibilità
che chi si è macchiato di una stra-
ge possa compierla di nuovo, ma
non basta. Servono anche sanzio-
ni penali serie».

Sui 150 in autostrada sarete
ovviamente contrari....

«Ovviamente, dato che la velocità
è una delle concause degli inci-
denti ed è il fattore più importan-
te che trasforma un incidente in
un incidente mortale. Ergo, non
si capisce perché nel momento in
cui, grazie al ‘tutor’ che abbassa-
no finalmente la velocità, si riesce
a ridurre la mortalità sulle auto-
strade si pensa subito di riportare

il limite verso l’alto. Noi siamo
quindi assolutamente contrari. E
tra l’altro, la proposta prevede che
fino a 157 chilometri all’ora, si ba-
di bene di media, non ci sarebbe
nessuna sanzione, poi fino ai 167
chilometri all’ora si pagherebbe-
ro solo 38 euro mentre per chi cor-
re tra i 167 e 200 chilometri, sem-
pre di media, allora la sanzione sa-
rebbe solo di 157 euro con il ta-
glio di tre punti sulla patente.
Una barzelletta. No ai 150 quindi,
e utilizzo del ‘tutor’ anche sui trat-
ti più pericolosi di strade statali e
provinciali».

Che ne pensate dell’obbligo
per tutti i locali che sommini-
strano bevande di mettere a
disposizione dei clienti un eti-
lometro semplificato? Que-
sto vi piacerà.

«Va bene, tutto aiuta. Ma è un test
affidato alla buona volontà dei
guidatori. Cioè dei più responsabi-
li. Qui servono più controlli veri,
con etilometri veri, da parte di
personale di polizia che possa

comminare sanzioni. In Italia si
fanno oggi circa 1 milione 400 mi-
la controlli con gli etilometri. I
controlli fatti dalle forze dell’ordi-
ne sulle strade sono però circa 4
milioni e mezzo. E allora, perché
non dotiamo le pattuglie di etilo-
metri e le obblighiamo a verifica-
re anche il tasso alcolemico quan-

do controllano patente e libretto?
Sarebbe un deterrente potente. Io
non voglio affidarmi solo alla buo-
na volontà del guidatore o control-
lare il tasso una volta che la trage-
dia è avvenuta».

Che ne pensa della possibili-
tà per chi si è visto ritirare la
patente di chiedere al prefet-
to una deroga di tre ore al

giorno per andare e tornare
dal lavoro?

«E’ una pura assurdità. Se gli han-
no tolto la patente sarà perché ha
ammazzato qualcuno. Paghi. Ha
bisogno dell’auto per il suo lavo-
ro? Ci doveva pensare prima e cor-
rere di meno».
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